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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ripropone il tema del distacco dei
comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla
regione Marche e loro aggregazione alla re-
gione Emilia-Romagna, già affrontato nella
passata legislatura con l’approvazione da
parte della Commissione affari costituzionali
della Camera dei deputati della proposta di
legge n. 1202 (e n. 915, discussa congiunta-
mente), il cui iter non si è concluso.

Di seguito si evidenziano i vari passaggi
che giustificano la presente iniziativa legisla-
tiva.

Con le delibere dei consigli comunali di
Montecopiolo n. 7 del 1° marzo 2007 e di
Sassofeltrio n. 21 del 17 marzo 2007 sono
state formulate le richieste di referendum –
ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione – per il distacco dei sud-
detti comuni dalla regione Marche e per la
loro aggregazione alla regione Emilia-Roma-
gna.

L’ufficio centrale per il referendum, costi-
tuito presso la Corte di cassazione ai sensi
dell’articolo 12 della legge n. 352 del 1970,
con due successive ordinanze, del 3 maggio
2005 e del 28 marzo 2007, aveva infatti di-
chiarato la legittimità della richiesta di tali
referendum, disponendo altresì l’immediata
comunicazione delle stesse ordinanze al Pre-
sidente della Repubblica e al Ministro del-
l’interno.

A seguito della deliberazione del Consi-
glio dei ministri del 24 aprile 2007, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’interno e
della giustizia, è stato emanato il decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101
del 3 maggio 2007, con il quale sono stati

indetti, nel territorio dei comuni di Monte-
copiolo e di Sassofeltrio, i suddetti referen-
dum, con la convocazione dei relativi comizi
per il giorno 24 giugno 2007.

Nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 10 lu-
glio 2007, da parte della Presidenza del
Consiglio dei ministri, è stata data comuni-
cazione del risultato favorevole al distacco
territoriale dei due comuni dalla regione
Marche e alla loro aggregazione alla regione
Emilia-Romagna. Il consenso nel comune di
Montecopiolo è stato dell’84,00 per cento,
in quello di Sassofeltrio dell’87,28 per
cento.

In data 3 settembre 2007, con nota proto-
collo n. 2007/841, l’allora Ministro per gli
affari regionali e le autonomie locali Linda
Lanzillotta, su richiesta del Ministro dell’in-
terno, chiamato, ai sensi dell’articolo 45,
quarto comma, della legge n. 352 del 1970,
a presentare alle Camere i disegni di legge,
richiedeva ai presidenti delle regioni Marche
ed Emilia-Romagna di voler richiedere ai ri-
spettivi consigli regionali i prescritti pareri.

L’articolo 45, quarto comma, della legge
n. 352 del 1970, dispone che entro sessanta
giorni dalla data della comunicazione del ri-
sultato del referendum, il Ministro dell’in-
terno deve presentare al Parlamento il dise-
gno di legge ordinaria (come chiaramente
espresso dall’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione) per la modifica dei con-
fini delle regioni coinvolte.

L’8 settembre 2007 è scaduto il termine
per tale adempimento senza che alcun dise-
gno di legge ordinaria sia stato presentato
dal Ministro dell’interno. Ogni ulteriore ri-
tardo nella definizione dell’iter violerebbe la
scelta delle popolazioni interessate, che de-
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mocraticamente si sono espresse a larghis-
sima maggioranza con gli stessi referendum.

Nel frattempo, la legge 3 agosto 2009, n. 117,
ha disposto il distacco dei confinanti comuni
della Valmarecchia: Casteldelci, Maiolo, Nova-
feltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria
e Talamello dalla regione Marche e la loro ag-
gregazione alla regione Emilia-Romagna.

Durante la fase dibattimentale della legge
n. 117 del 2009, alla Camera dei deputati è
stato accolto un ordine del giorno, presen-
tato dall’onorevole Marchioni, che impe-
gnava il Governo a dare seguito all’iter ri-
guardante i comuni di Montecopiolo e di
Sassofeltrio.

Con il passaggio all’Emilia-Romagna dei
comuni della Valmarecchia si sono creati ul-
teriori disagi, venendo a mancare anche i ri-
ferimenti ai servizi di cui i cittadini dei due
comuni usufruivano.

Il consiglio provinciale di Rimini e la I
Commissione bilancio e affari generali e
istituzionali della regione Emilia-Romagna,
nel 2008 e 2012, hanno espresso, sempre al-
l’unanimità, parere favorevole per l’aggrega-
zione dei due comuni alla regione Emilia-
Romagna.

Anche la comunità montana Alta Valma-
recchia, composta dai sette comuni già ci-
tati, ha deliberato, all’unanimità, in favore
del passaggio dei due comuni.

Infine, in data 16 aprile 2012, anche il
consiglio regionale dell’Emilia-Romagna, al-
l’unanimità ha espresso parere favorevole

alle richieste dei cittadini dei comuni di
Montecopiolo e di Sassofeltrio.

La regione Marche, nonostante le diverse
sollecitazioni da parte dei sindaci, nonché le
numerose manifestazioni presso la sua sede
da parte dei comitati promotori dei referen-
dum, si è espressa, con nota protocollo
n. 20/AC/2012 a firma dell’assessore Anto-
nio Canzian, comunicando agli stessi che la
regione non adotterà provvedimenti.

A tale proposito si richiama il contenuto
della sentenza della Corte costituzionale
n. 246 dell’8 luglio 2010 che ha respinto il
ricorso in opposizione alla legge 3 agosto
2009, n. 117, della regione Marche.

Durante l’esame delle citate proposte di
legge alla Camera dei deputati, nella passata
legislatura, la presidenza della Commissione
affari costituzionali, con lettere del 12 no-
vembre 2014, dell’8 luglio 2015 e del 21 ot-
tobre 2015, ha richiesto alla presidenza del
Consiglio regionale delle Marche l’espres-
sione del parere sulla proposta di legge.

Inoltre, si vuole evidenziare che con il
passaggio di tali comuni non vi saranno gli
impegnativi trasferimenti amministrativi di
ospedali, caserme e scuole che invece hanno
interessato il passaggio degli altri sette co-
muni.

Tutto ciò premesso, si auspica una rapida
approvazione del presente disegno di legge,
per soddisfare le attese dei cittadini che, con
referendum, si sono espressi democratica-
mente.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Distacco e aggregazione)

1. I comuni di Montecopiolo e di Sasso-
feltrio sono distaccati dalla regione Marche
e sono aggregati alla regione Emilia-Roma-
gna, nell’ambito della provincia di Rimini,
in considerazione della loro particolare col-
locazione territoriale e dei peculiari legami
storici, economici e culturali con i comuni
limitrofi della medesima provincia.

Art. 2.

(Adempimenti amministrativi)

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dell’interno, con proprio decreto, nomina un
commissario con il compito di promuovere
gli adempimenti necessari all’attuazione del-
l’articolo 1.

2. Il commissario di cui al comma 1 è
nominato dal Ministro dell’interno, sentite la
regione Emilia-Romagna, la regione Marche
e la provincia di Rimini, anche al fine di in-
dividuare l’amministrazione che, nell’ambito
dei propri stanziamenti di bilancio, ha il
compito di sostenere gli oneri derivanti dal-
l’attività dello stesso commissario. Le re-
gioni Marche ed Emilia-Romagna e le pro-
vince di Pesaro e Urbino e di Rimini prov-
vedono agli adempimenti di rispettiva com-
petenza. Ove gli adempimenti richiedano il
concorso di due o più tra i citati enti, questi
provvedono d’intesa tra loro e con il com-
missario nominato ai sensi del comma 1. Gli
enti istituzionali interessati concorrono, nel
rispetto del principio di leale collaborazione,
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agli adempimenti necessari all’attuazione
dell’articolo 1 per mezzo di accordi, intese e
atti congiunti, garantendo continuità nelle
prestazioni e nell’erogazione dei servizi e
definendo e regolando i profili successori,
anche in materia di beni demaniali e patri-
moniali disponibili e indisponibili e in ma-
teria fiscale e finanziaria. Gli enti interessati,
nella fase transitoria, garantiscono la piena
conoscibilità delle normative da applicare e
delle procedure da seguire nei diversi ambiti
di loro competenza e prestano ai residenti,
agli enti e alle imprese l’assistenza necessa-
ria affinché il processo di distacco e aggre-
gazione arrechi ad essi il minor disagio pos-
sibile. Gli enti interessati devono comunque
assicurare, nella fase transitoria, l’incolumità
pubblica, la tutela della salute, la parità di
accesso alle prestazioni e ogni altro interesse
primario dei residenti nei territori dei co-
muni di Montecopiolo e Sassofeltrio.

3. I sindaci dei comuni di cui all’articolo
1 partecipano, con funzioni consultive, alle
attività di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo.

4. Le regioni Marche ed Emilia-Romagna
e le province di Pesaro e Urbino e di Rimini
provvedono agli adempimenti di cui ai
commi 1 e 2 entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Ove uno o più tra tali adempimenti
non siano stati espletati entro il predetto ter-
mine, il commissario di cui al citato comma
1 fissa un ulteriore congruo termine; agli
adempimenti che risultino non ancora esple-
tati allo scadere di tale ulteriore termine
provvede il commissario stesso, con proprio
atto, in ogni caso assicurando che gli adem-
pimenti necessari siano posti in essere entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. In conseguenza delle variazioni territo-
riali previste dalla presente legge, i comuni
di Montecopiolo e di Sassofeltrio cessano di
far parte dei collegi Marche 06 e Marche
01, di cui, rispettivamente, alle tabelle A.1 e
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B.1 allegate al decreto legislativo 12 dicem-
bre 2017, n. 189, ed entrano a fare parte dei
collegi Emilia-Romagna 15 ed Emilia-Ro-
magna 01, di cui, rispettivamente, alle me-
desime tabelle A.1 e B.1.

6. Gli atti e gli affari amministrativi pen-
denti, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presso organi dello Stato costi-
tuiti nell’ambito della provincia di Pesaro e
Urbino o della regione Marche e relativi a
cittadini e a enti compresi nel territorio dei
comuni di cui all’articolo 1 sono attribuiti
alla competenza dei rispettivi organi e uffici
costituiti nell’ambito della provincia di Ri-
mini o della regione Emilia-Romagna.

7. Per la rimodulazione dei trasferimenti
erariali alle province, si applica l’articolo 4,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 marzo 2010, n. 42.

8. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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